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E BILANCIO DELIA PUBBLICA ISTRDZIO^E 
E 

L ' U n i v e r s i t à d i P a d o v a 

L'inferiorità numerica delie cattedre 
attualmente stabilite nella nostra Uni
versità, se si appalesa pochissimo sen
sibile rispetto alle scienze giuridiche e 
se si verifica (abbastanza conveniente 
per ciò che riguarda l'insegnaménto 
teorico delle matematiche, diventa ben 
presto assai notevole quando passiamo 

parte, e la mineralogia'e'gecohgia dal
l'altra, mentre in tutte le altre Univer
sità primarie, la mineralogia ha una 
cattedra speciale e con cattedra spo

le Università italiane di primo grado 
posseggono tre cattedre di chimica, 
tranne la torinese che ne ba soltanto 
due e la romana che sale sino a quattro. 

ciale vediamo ins> gnata a Bologna, a i A Padova invece non abbiamo che tina 
cattedra di chimica generale coll'inca 
rico della tecnologica; eppure, oltre la 
generale, a Bologna, a Pavia e a Roma 
s'insegnano con cattedre particolari 

Napoli, a Pavia e a Roma l'anatomia 
comparata. 

Nell'Università romana, la botanica 
ripete due cattedre una per la teorica 
e l'altra per la pratica ; e neil'Univer-1 Vorganica e inorganica, a Pisi s'inse-
sità padovana, malgrado un superbo ! gnano nello stesso modo l'agraria e la 
orto botanico, non si possiede per \ medica, a Palermo quella applicala òlle 

a considerare la posizione didattica che : questa scienza che una cattedra sola. ' costruzioni, e ih tutte le Università la 
occupano in questo medesimo Ateneo j *t j farmaceutica. 
gli altri rami dell'istruzione pubblica, j Circa le scienze astronomiche, stando ' Veniamo alle scienze mèdiche: Qui 

,*, sempre alla nuda espressione delle sta- j veramente il grado delle differenze as-
Intorno a questo argomento noi ab-, tistiche, non si saprebbero riscontrare ;[su me un'aspetto tanto deplorevole che 

biamo raccolti molti dati e molte no- troppo rilevanti variazioni.Notiamo però pel decoro e per il culto sì egregia-
tizie comparative che non hanno punto ! che oltre le cattedre di astronomia prò- j mente serbato nel nostro Ateneo a tali 
bisogno di commenti, perchè da sé piamente detta, noi troviamo a Na- j scienze, speriamo trovi, in nn tempo 
medesime si spiegano a sufficienza, né poli ed a Torino (ma non a Padova) j non lontano, un provvido ed;illami-

nato rimedio. E perche, non si dica' 
che nei nostri calcoli entri o poco o 

[ molto uno spirito esagerato Ci affret 

Intanto che a Padova siamo 'con
tenti, di aver una cattedra di storia an-
tica, una di storia moderna; una dì 
geografia ed una è\,paleografia, a,Na-
poli, oltre a queste cattedre, si ha la 
storia ecclesiastica, a Palermo fattoria, 
dell' architettura, a Pavia le antichità 
orientali, a Bologna la rrnmismatica é 
a Roma perfino una cattedra d'iniro-
duzione generale alla storia modtrna! 

Quanto alla. leggerissima differenza 
numerica di cattedre filosofiche che 
abbiamo segnalata tra Padova e-le al
tre università, essa dipende da ciò, che 
in queste, eccetto Pisa, esiste una cat
tedra speciale per l'antropologia e p&-
dagngia, mentre nella nostra, la peda
gogia viene unita alla filosofia pratica. 

E. D. B. 

lasciano alcun dubbio sulla importanza u n a cattedra di meccanica celeste. 
delle conclusióni che ogni discreto let-t ' • • ,*, 
tore volesse formulare. Ma dovendo Colle scienze fisiche tornano daccapo 
obbedire alle esigenze del tempo e dello le solite disparità. Generalmente, a ì t i a m o ad esporre le cifre seguenti : a 
spazio, né potendo riferire ad uno ad, queste scienze vengono aggiudicate due, P a j e r m o e a P i sa (0?e è da notarsi 
,uno gli esempi notati, ci limiteremo a cattedre ; ma finora a Padova non se j c h e m a n c a l'insegnamento pratico) sono' 
segnalare, sen2a ulteriori preamboli, i ne conta che una, cioè quella di fisica j fermate) p 8 r le scienze mediche, 15 
casi più salienti, e comincieremo dalle superiore e sperimentale, mentre a j c a l t 6 d r e ; a Pavia 16; a Bologna 11 ; 
scienze naturali. (Napoli si avrebbe per di più la A-1 a Torino 20 • a Napoli 21; a Roma 22, 

, ' ' . . • „ * „ ,-. • sica terrestre, a Pisa la tecnologica, a I,? a p a d o T a . ,„. ,u ndici! • 
D'ordinario, i titoli delle cattedre Torino la matematica e a Roma lai N è q a i s; tratta soltanto di insegna-

fissate per l'insegnamento universitario medica. Però ci si racconta che fra f m e n t i aMai ristréttamente Bpeoializiati 
Mediente naturali, si .restringono a breve questa disparità debba cessare ( c o m e p e r esempio la pa(o%a che 
sei, [cioè, alla zoologia, all' anatomia mediante la nomina, assai ben scelta, d a noi conta una sola cattedra men-' 
comparata, alla botanica teorica, alla dì un professore straordinario di fisica t r e jn t u t t e l e tìm-Térsìtà'! primarie né 
botanica pratica, alla mineralogia ed tecnologica. ^ . c o n t a tt6| mb^gdmfy la speciale. 
alla geologia. i ; , [ medica e la speciale chirurgica)nè si 

Ebbene a Padova noi troviamo ab- ; Nelle scienze chtmche ravvisiamo ^ d e , r M ^ g i o n e WM&M 
binate sopra due sole cattedre, la zoo-, condizioni molto analoghe a quel.e che a i t a m e D t e scientifici (come sarebbe '.'la 
logia e l'anatomia comparata da una accennammo testé per le fisiche. Tutte istologia, che dopo aver fatti passi gi-

APPENDICE 

gii.tèschi in Germania ora la vediamo 
insegnata da cattedra speciale soltanto 
a Bologna, a Pavia, a .Roma e a To
rino) ma si tratta della mancanza di 
insegnamenti comunissimi e di una ri-, 
levanza pratica tanto immediata che 
affligerebbe le più pigre aspirazioni 
professionali. Noi non abbiamo catte
dre nè per-l'itene, nè per la: der^o-i 
terapia, nè per le malattie sifilitiche, nè 
per le malattie delle donne e dei bam
bini;, eppure, tacendo di a'eune altre, 
queste sono cattedre che troviamo re
gistrate nei programmi delle più mo 
deste università d'Italia. ',,-

• * ' • -

* • * 

Ed ora non ci restano da accennare 
che le cattedre appartenenti alle scienze 
che di solito si [apprendono nelle cosi-
dette facoltà di Fisiologia e lettere. 

Di queste scienze (nelle otto uni-
'versiti italiane di primo grado) le sto
riche e le. filologiche appaiono soste
nute da un totale di 40 cattedre e 
quindi da una media 8 per ciascuna 
delle universiià .sopradette ; e le filoso
fiche da un totale di 30 e da una 
media super ore d'una frazione.alle 3. 

Orbene, anche |in ordine, a queste 
scienze, l'università nostra è-inferiore 
per cattedre ad entrambe le medie 
predette, giacché qui tra noi le scienze rassicurante; infatti la ognor crescente 
storiche è le filologiche non hanno che j carezza dei viveri, ed i timori di un mag-
4' cattedre e solamente 2 le filosofiche, gior rincarimento nei medesimi in vista 

Per esempio intarlo che a Padova, ; dei falliti raccolti aveva scosso l'atten-
oltre le tre solite materie di filologia •' zione di quella parte del popolo che 
classica (greco, latino e italiano) ci ne i s u o i computi domestici è costretta 
contentiamo di una cattedra lingue e . \ , 'ì "u=»°«* 
letterature g»rm^che,.& Bologna v . i i a .P° r r e ln n o t a a n c h e A eterno. 
ha quella di lingue indo-europee, a Pisa 1 Nei primi giorni della scorsa setti-
qneila di lingue semitiche, a Palermo . mana la burasca cominciò a farsi grossa 
quella di'.orato--e via discorrendo. ; e mercoledì 24 scoppiò collo sciopero 

L E T T E R E TORINESI 

Torino, 30 [luglio. 
Nella speranza di potervi parlare di 

cosa già passata e di pericolo svanito 
ho procrastinato fino ad oggidì scri
vervi degli scioperi che da una setti
mana affliggono la nostra città. 

Già da parecchi giorni nella nostra 
popolazione operaia s'era manifestato 
un fermento che non aveva niente di 

tra vedere la meravigliosa imparzialità 
dell'imperatore rispetto a' snoi più ac-

' canili nemici. 
; Alle 11 si faceva colazione, un sem-
' plice pasto, quale si può trovare in 

qualche buon albergo, e, mentre si 
i mangiava, si chiaccherava delle notizie 

Per gli altri giornali tedeschi — spe- ' recate dalla posta. Poco dopo le l i e 
cialmente per faKólnische Zeiiung, la! B M ^ 3 . SÌ 'asciava la tavola e si an-
National Zeitung e la Kréuzseitung — 'dava nella sala da fumare, ove il co-
egli aveva pregato me di renderlo av-1 mandante Hepp di- solito traduceva ai 

Riporterò più avanti alcuni di co- v a n o che i giornali inspirati dalI'VneW-
testi dialoghi, dai quali il lettore pò- ' pendance Bèlge. 

LA FRIGIOIA DIKAPOLEOI HI 
a \vimelmsHoho  

R i c o r d i d i A. MKLg 

(Traduzione della Perseveransa) 

(Goni. Vedi num. 211) 

vertito di ciò, che vi fosse di più in 
teressante. Nei primi tempi arrivavano 

Durante questo tempo si fumava. Per 
quanto questo argomento pòssa sem
brare frivolo, io non posso tralasciar1 

di accennarlo. Quale tra; i lettori non 
si è figurato Napoleone IH come il 
più fanatico fumatore che si possa 
imaginare? È ridicolo veramerte dover 
parlare di ciò; ma per l'osservatore 
anche il fatto più piccolo ha la sua 
importanza. Napoleone fuma — sicu
ramente... ma con quale sprezzante 
stretta di spalle i veri fumatori non 
leggeranno le linee che setuono : egli 

solitamente si prptraeva fino alla par- reva alla letteratura. 11 miglor lèggi-
lenza della seconda Posta. Popò il ri- tore, che di solito era il generale Wau-! 
torno, ripigliava , i l . lavoro fino alle bert de Genlis, leggeva al suo sovrano 
5 li2, e a questo punto faceva toeletta versi di Cornelle, di Racìhe, di Vò'l-
pel.prapzo. , . ' taire* di Lamartine, di Hu|o,"di Mus-

Quésto aveva luogo alle 6, e tutti gli set; e il già tanto potente, sprofondato 
ufficiali, che.vi.prendevano parte, por- nei suoi pensieri, sentiva correre' al 

generali i bollettini di guerra segnati 
di Napeleone. In questo frattempo egli 

anche giornali viennesi, ma furono ben si poneva nel vano di un'altra finestra j fama delle sottilissime spagnolette di 
presto respinti a cagione delle loro vi- j e leggeva al suo segretario, o.al dot- i Maryland lavato due volte; vale a dire 
gliacche ingiurie. « Questi signori nonltor Corvisart o a qualche visitatore ! uno dei più leggieri tabacchi, che si 
mi perdoneranno mai ch'io non abbia! non tedesco, in facile traduzione, ora j conoscano, viene ancora due volte ri
vendicato l'Austria sopra la Prussia, un articolo della Nordeutsche, ora una | sciacquato e poi arrotolato. Ma ciò 

corrispondenza francese della Wesu j non è ancora tutto. Napoleone non 
Zeitung. tira dalle sue spagnolette più ebe sei 

Deve essere caratteristico e molto j o otto brevi fumate, e poi le getta via 
umiliante pel giornalismo francese di per accenderne un'altra dopo 10 mi-
quell'epoca il sapere che tanto 1* ira-1 nuti 1... E questo è quel fumare ap-

mi disse un giorno l'imperatore, men 
tre io mi studiava di scusare i giornali 
di Vienna; che curiosa figura, aggiun
se egli sorridendo, farà uno di cotesti 
giornali da qui a dieci q venti anni, 
quando le ricerche storiche avranno 
messo in luce tutta la verità, tutta » 

— A ciò veramente dovrebbe sem
pre pensare il giornalista, diss'io. 

•— Allora cesserebbe di essere gior
nalista, replicò l'imperatore. 

peratore, quanto il suo seguito, quanto 
anche tutti gli ufficiali superiori, che 
più tardi furono internati a Cassel, 
non davano nessuna, nessunissima im
portanza ali e notizie pubblicate in quei 
giornali: è vero però che non riceve-

passionato, contro del quale il signor 
Emilio de Girardin si credeva obb'i-
gato a scrivere degli articoli di fondo. 

Verso lo 12 l'imperatore si ritirava 
nel suo gabinetto e lavorava fino al 
momento della passeggiata, la quale 

lavano l'uniforme di gala. L'impera
tore vestiva l'abito nero, colla stella 
della Legion d'onere e il nastro color 
arancio della medaglia militare all'oc
chiello. Anche questo pasto non aveva 
nulla di pomposo, e certo se ne fanno 
di migl ori nelle case di molti ban-

suo orecchio l'onda armoniósa.'—Se-. 
deva là immobile.,; fantasticando, ri
pensando al passato e forse sorridendo 
al pensiero, il quale involontariamente 
gli si affacciava, che la più ardita fan-
tssia di poeta non sarebbe stata ca
pace di imaginare nu destino, il quale 

chieri. Monsieur Bernard, il cucco fran- ; anche da lontano rassomigliasse al suo. 
cese della regina, cercava di fare lutto; Ovvero il generale conte Reille leg-
ciò, di che la sua arte è cap;.ce, per! geva un roìmnzój e traeva al riso i 
acccnleDtare l'imperatore. Inutile fa- j suoi uditori colle osservazióni, ch'egli 
lical L'imperatore era sempre con-1stesso vi interpolava. Durante la iet-
lento di tutto, e siccome egli non fu , tura dei romanzi, Napoleone non sem
mai goloso e invece fu sempre tempe-(brava così attento come a quella .dei 
rato, Monsieur Bernard riteneva dei] versi; e tuttavia mi ricordò di un'assai ' 
ificili trionfi. Di solito si beveva vino|caratteristica interruzione fatta da lui. 
della. Sloselìa, che l'imperatore sem-|H conte Reille leggeva appunto.' una 
brava prediligere; di quando n quando j scena dei Venti anni dopo ,, d'Ales
si aggiungeva un bicchiere di Sciam-1sandro Dumas, quando l'imperatore 
pagna. Dipo il pranzo, si prendeva il|disse improvvisamente: « Un'altra car
came nella sala da fumare e si spediva! rozza rovesciata!... Quanto devono i 
l'ultima posta. Poi si sedeva in poi-Jromanzieri aver bestemmiato l'iriven-
troca, e per distrerà la mente dalle!zione delle ferrovie, la quale ha rovi-
opprimeriti cure del giorno, si ricor-lnato loro i preziosi partiti, che trae-
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dei muratori. Questi domandavano un 
aumento delle mercedi del 28 per 0|0 
e che la giornata non si dovesse mai 
calcolare inferiore alle 10 ore. (Que-
st' ultima domanda avea in vista le 
giornate invernali nelle quali le ore di 
lavoro non possono essere superiori 
ad otto). Con ciò il movimento era dato. 

.Giovedì si fece una gran ratinata di 
operai i quali nominarono una Com
missione averne il mandato di.formo:-' 
lare le domande degli operai. . , 

Questa Commissione concluse : 
1° Anmonto del '313 al 30 per cento 

ne! salario ; 
•2° Le ore di lavoro ridotte a dieci; 
3° Lo ore di lavoro straordinarie pa

gabili una volta e mezza (su per giù) 
quelle ordinarie"; 
- 4° E Analmente conclndevasi c n una 
proposta" alquanto, a mio vedere, esor
bitante, che cioè, gli operai si riser
vassero il diritto di far sciopero ogni 
qualvolta essi vedessero ingiusti) ii li
cenziamento di un operaio operato dal 
lóro principale. 

Naturalmente siccome era intenzione 
di far accettare dai fabbricanti tali pro
poste, questi, coll'ultima, si avrebbero 
legato mani e piedi. 

Si cercò di intavolare trattative per 
un accomodamento, ma coi nessun 
frutto. 
-'Domenica f ronvi varie riunioni di 

operai per deciderà se si dovesse o no' 
far sciopero; ma non sé ne concluse 
nulla. 

Fin qui. lo cose procedettero tran 
quìllamente. Lunedi i soli a far scio
pero furono i'muratori, i quali alla 
sera si ritrovarono al Teatro Nazionale, 
dove però stante la gratulo disparità 
delle opinioni non poterono giungle 
ad abuna conclusone. Ieri sera però 
pareva che. le cose accennassero ad un 
miglioramento, ma' come beo disse la 
Gazzetta ni Torino d'oggi, si si ritirò 
indietro per impiccar meglio il salto. 

Donde sia incominciato lo 'sciopero 
generale ques a mattina non si sa; faito 
sta che auccia di buon' ora forti pa-
tuglie di opc ai percorrevano la città 
invitando i loro colleghi, tilvolu anche 
sforzandoli, ad unirsi a loro, tanto che 
veiso le dieci lo sciopero era completo, 

- più di dieci mille persone (rinforzale 
dalla solita riserva ilei curiosi) sp rse 
in vàrii nuclei percorrevano la città in 
tutti i sensi. 

Disordini serii non ve ne furono a 
qianto mi consta. 

La tipografia Favaio, sita sull'angolo 
di piazza Solferino, ebbe rotti tutti i 
vetri perchè i sudi operai non vollero 
prender parie al'o sciopero. • ' . 
„ Alla fabbrica . dei tabacchi si stava 

per gettar giù il portone, quando il 
direttore, a prevenire mali .maggióri, 
lasciò liberi gli operai d'andarsene. 

Al momento in cui vi scrivo, oro 0 
di sera, la quiete non è ancora rista
bilita, forti patuglio di carabinieri gi
rano per la città per sorvegliare i molti 
drappelli di scioperanti. Niente lasc a 
sperare una giornata migliòre per do
mani. Dal campo di 
inviata della truppa; carabinieri e guar
die di pubblica sicurezza arrivarono 
dai 'luoghi circonvicini. 

Io qu-'sto momento viene affisso su 
per le cantonate un proclama del Sin
dacò invitante alla qaieto ed alla con
ciliazione. 

cui si rende necessario l'uso del'à forza 
di far distinzióne fra i perturbatori ed 
i curiosi. I; 

« I proprietari sono invitati nel loro 
proprio! interesse, nel caso «he scop
piasse un tumulto dinanzi alle ITO 
case, a chiudere queste immediata
mente, coma pure i magazzeni e le 
bottéghe; ' 

«Berlino, 27 luglio 1878. 
« IÌAHONK «i DKRTZDKKG. » 

É da'notarsi che la popò azione »p*-
raia di Barino ara già esasperata per 
un. fatto.precedente. In causa de'l'ènor* 
me incaramènto degli affitti, parecchie 
famiglie povere si,son fabbricate aiu 
dal 'principio dell'estUt delle capanne 
fuori dèlie oorte di Berlino. Ora, l'au 

S Maurizio fu ! to'ità fp'ce-demoliro parecchie'di quelle 
' ' " ' capanne sfiliate in vicinanza al parco 

chiamato Friedrichfhain, ed annunciò 
che entro .il primo d'ottobre tutte lei.'; 
altro subiranno la stessa sorte. 

Cosi quella povera gente, dopo es -
sersi privata del suo povero peculio 
per fabbricarsi un misero tetto, si tro
verà su una strada. Beo si vede da 
tutto '.io quanto giano?deplorevoli le 

A domani maggiori ed ulteriori rag-, condizioni sociali della "capitale dell'im-
guagli. T. 

DISORDINI A BERLINO 

Abbiamo già fatto cenno ieri dei 
tornititi scoppiati il 26 luglio a Ber
lino. Là Nordmtsche Zeilung narra che 
ne fu causa l'avere nn proprietario, 
in forza di una sentenza del tribunale, 
fatto espellere dalla sua casa un in
quilino appartenente alla casse ope
raia che non pagava l'affitto. La-folla 
si ammutinò dinanzi-alia casa, tir 
landò, fischiando e gettando pietre 

pero tedesco. StUtemevaho nuovi di 
sordini per la sera del 2T luglio,..nu 
non sappiati" àncora «9 (abbiano avuto 
luozo, poiché nulla ce ne disse il te
lègrafo ed i giornali di Berlino ch« 
abbiamo sottocchio non daono notize 
oltre la mail na dal 27. 

NOTIZIE ITALIANE 

'ROMA. — Il Bullellino militare del 27 
, . . . , - • . , • t luglio contiene molte disposizioni nel 

che ruppero tutte le invetria e. Accor-. «̂ > , d e i t r i b u n a U .,, ri |a n o . 
sero guardie di polizia (Schutzumrmer) v . . . . .. , ,. .. „ l,„„,. ,„ 
infanteria e cavalleria, accolte a fischi I m l " a d e l colonnello Asti di a Martino 
dalla folla e riéscirono a fatica e fa-1 F e l i c e a comandante il distretto di No: 
ceodo nso delle armi ad imnedire màg- vara, dei luogotenenti colonnelli Belli 
giori disordini. Vi furono parecchi feriti. Salvatore a! distretto di Lecce; Lasagna 

Ecco ii proclama pubblicato dal I Alessio a Lucca; De Barzi France.co a 
barone di Hortzuerg, direttore interinale della polizia di Berlino 

« La Bluemastrasse e le vie vicine 
sono da ieri a sera, teatro di serii di
sordini, che costrinsero la poliza a 
fare frequentemente uso delle armi. 
La•.presidenza della p-'lizia dirige alla 
popolazione un caldo appe'lo, preve
nendola che tutti i provvedimenti sino 
presi per reprimere con energia ogni 
eccésso^, -

e lo puri tempo gli abitanti della 
città sonò: invitati a tenere per quanto 
è possibile l> nt<ne dal nominato quar
tiere le persone delle loro famiglie i 
loro figli ed, i loro, apprendisti,poiché 
Indipendentemente dalle pene stabilite 
dal paragrafo 116 del Codice penale 
tedesco, è impossibile nel momento io 

canza, la consolazione, il riposo 
nnova energia. , "%-'_ 

vano dalle carrozze di Posta, ribaltate! 
Lo sviamento di un tre io non com
penserà mai una ruota rotta. » ' . . . . . . . . . . ' . . . ' 

Questa lettura durava fino ale nove j Una volta io vidi sulla collina del 
precisa — a quest'ora l'imperatore si'castello, verso l'una del mattino, un 
alzava e dava prima di tutto la mano uomo appoggiato a un albero, il quale 
a suo nipote, il principe Murai; poi: teneva fisso il suo sguardo su quella 
venivano un dopo l'altro gli altri si-; finestra. Mi avvicinai a lui e riconobbi 
gnori e ricevevano una stretta di mano un ufficiale francese in licenza, il quale 
dal loro sovrano. j si tratteneva a Cassel, e che pirla un 

L'imperatore si ritraeva lentamente j nome ce'ebre come pochi al)ri lo sono, 
nel suo gabinetto da lavoro, faceva! 11 suo volto .abbronzato dal sole d'A-
aprire ancora una volta la finestra, se ; frica era bagnato di lagrime. Siccome 
il tempo lo permetteva, e por alcuni avevo altre volte parlato con lui, me 
minati respirava l'aria fresca. E poi, gli appressai e gli dissi alcune parole, 
dopo ch'egli s'era posto allo scrittoio, quali il cuore me le gettava. Ma egli 
cominciava, corno io posso attcstarlo, j scosse il capo e'disse: 

Ravenna; Guitlichini.Giovanni ad Aquila 
nòria Eroole a Bologna; Sery Pietro ad 
Alessandria, Gattina™ di Zubiena Carlo 
a Modena; la composizione dei quartieri 
generali delle truppe alle grandi mano
vre; la nomina del maggior generale 
Pàsi Raffaele e dei colonnelli Sparai di 
Bagnasco Luigi, Pittaluga Michele Bian
chi Giuseppe, Zacco Pietro, Colli di Fe-
lizzano Giuseppe, Ziani ^Alessandro, Sar-
toris Marco, [a giudici nelle manovre 
campali, il colocamento a riposo dei luo
gotenenti colonnelli* Lamonze Antonio, 
Buglione di Monale Ferdinando, Morando 
Carlo e Piola Pietro. 

TORINO. — La Gazzetta Piemontese 
reca : 

Questa mattina nello stabilimento ti

pografico Favale, in cui si stampa il no- ' 
stro giornale, abbiamo avuto l'emozione 
di un assedio e quasi stiamo per dire 
di un assalto in regola. . . . 

fl'in dalle sette è mezza una turba 
non molta di numero, ma fragorosa per 
urli, sf recò alla stamperia e fece per 
gettarsi dentro affine di strappare al la
voro i pacifici e buoni'òpfeftii'.clie'tran
quilla,nenie accudivano al loró-eòiiiptto. 

«Per fortuna, il. proprietario'medesi
mo dello stabilimento, tìwniSjsi in sul 
[tortone, fu in tempo a chiudere Te im
posta e non lasciò penetrare quei, nani-
consigliali. 

• Allora i tumultuanti si misero ad ur-
ìareche volevano uscisserotutti gli ope
rai e sméttessero il lavoro. Il principa
le disse ai jsuoi lavoratori che facessero 
come loro scmbrasso : ed essi tutti una
nimi prescelsero restare a l'oro posta e 
continuare negli onesti propositi.' 

• Di fuori frattanto quél manipolo di 
perturbatori, accresciuto dal solito con
tingente di curiosi, seguitava a strepi
tare, e siccome facevano le minacele e 
già passavano agli atti di Sfondar la 
porta, un delegalo di publica sicurezza, 
Capitato per osso, accorse;in piazza d'Ar
mi dove manovravano i- soldati, ed ot
tenne un pelottone che fu lesto a ve
nirsi a schierare innanzi alla porta. 

• i monelli girarono allora dall'altra 
parto dèlio 'stabilimento e cominciarono 
a tempestare di pietre le finestre, faeens 
do strage dei cristalli, e seguitando sem
pre meglio nella loro- orgia di grida e 
di minaccio. 
, « I soldati furono obbligati a stender

si in cordone intorno all'ediBcio, ma dal 
di là seguitava la tempesta; dei sassi più 
allegramente che mai. 

• Il principale anche una volla ripetè 
agli operai che egli li lasciava in per
fetta libertà: alcuni pochi uscirono: ma 
furono fatti segno di violenze da parte 

I dei tumultuanti e più che in fretta, tor
narono a ripararsi nella officina. • 

in seguito a'sùccitali disordini'il Sin-
• daco di Torino emanò' un suo proclama 

per richiamare all'ordine- i traviati. 
— Xeggesi-nella Gazi, del Popolo di 

Torino : 
Persone degne di fede ci, assicurano 

che nella manovra militare di sabato, a 
' Valperga Canavese, rimasero uccisi per 

colpi di sole, uo maggiore, un capitano 
e nove uomini di bassa forza. 

AOSTA. — Il fòglio d'Aosta scrìve: 
Vorrei darvi notizie delle eaccie del 

Re, ma ben poco ne so So per altro che 
S. M. non ha.in pensiero eli recarsi a 
Cogne se non quando potrà passare per 
ii colle di Lonzo». Si sta spazzando la 
neve pei due versanti .del colle, ma du
bito assai elio S. M possa passarvi pri
ma della hue del mese. 

Prima del IH il Re non avea proso 
ohe nn camoscio e una capra selvatica. 
II iti fu più fortunato ; lia preso tre ca
pri selvatici, due morti od un vivo. 
Quest' ultimo, spaventato e stretto dai 
caccini, andò a rifugiarsi in un crepac
cio di rupe e ivi si potò prenderlo. le
garlo e portarlo al campo Esso ha otto 
anni II Re si mostrò lietissimo di que
sta caccia avvenuta a Leviouna, cascina 
di Valsavaranche. 

PARMA, 31 — Le elezioni riuscirono 
in senso liberale. 

— Anche a Città di Castello i cleri
cali furono completamente sconfitti. 

'— A. Nocete (Umbria), del pari i libe
rali riportarono..la vittoria. Lo 'stabili
mento dei bagni'fu imbandierato. 

— Ci telegrafano da Norcia : 
Norcia lista liberale riuscita 'comple

tamento ed a grande maggioranza, ad 
onta un .insolito movimento partito cle
ricale. 

— Riceviamo da Perugia il seguente 
dispaccio. 

«Vittoria completa liberali. Clericali 
astenuti, certezza sconfitta. 

(Dalla Libertà) 

— il lavoro 
volava senza consolazione 

1 

V'ingannate!... lo ho trovato la 
Da più ore andavo or

la sua vera ricreazione 
della mente. La penna 
interruzione sul a catta — allora il traodo in questo parco e disperavo, 
suo occhio quasi s'illuminava — la j pensando alla Francia, il cui avvenire 
sua fronte risplendeva,!,.. E co*i pas
savano una dopo l'altra le ore. Già da 
nn pezzo il parco e il cestello di Wil-
helmshòbe giace sano immersi in una im
penetrabile oscurità, ma il lume con
tinuava sempre ad ardere nella came
retta, di quell'uomo, il quale ancora 
pochi anni prima sembrava guidare i 
destini del mondo, e che ora con schietta 
virilità cercava nel lavoro la dimenti

rai sembrava ancora più oscuro di ciò, 
che mi circonda ; d'un tratto io vidi 
quella finestra illuni narsi -— vidi l'om
bra di quell'uomo, che io non ho nni 
amato, il cui nome sta in aperto con
trasto colle tradizioni did:a mia fatni-
g'ia. T— di quell'uomo, che tutto il 
mondo accusa di aver gettato la Fran
cia nel precipuo. Quel lume splen
deva eh aro e quasi conscio di sé, si

mile a una stalla... lo non so cosa sia , 
avvenuto dentro di me; ma mi parve 
che la stella della Fr. ncia non potesse 
spegnersi de) tutto, poiché quill'uomo 
lassù è ancora capace di pensare e 
di lavorare 1.,. Noi tutti abbiamo dei 
gran torti verso la Francia— noi vo
gliamo, noi dobbiamo ripararli. Ss egli 
non ha ancora disperato, non dobbia
mo neppur noi disperare! Il quattro 
setleinbro è questa notte mi hanno 
convertito al bonapartismo. 

I Non mi è lecito dire il nome di 
questo ufficiale, che attualmente occupa 
una posizione importante in Francia. 
Égli mi pregò iti quella notte di non 
far sapere all'imperatore nulla della 
nostra conversazione, e io ho finora 
soddisfallo il suo desiderio. 

Finalmente la penna rade dalla stan
ca mano del Napoleonido! Egli si alza 
e cammina su e giù pel piccolo ga
binetto. 

Il cameriere, istruito segretamente 
dal melico, apre prestamente l'uscio. 

— Vo4ra Maestà comanda.... 
— Niente... che ora è?... , 
— La una e tre quarti. Sire. 
— Cospetto! se Corvisart viene a 

saperlo.... Già cosi tardi! allora andrò 
a riposare. 

Due camerieri, tonendo un cande
labro in mano, accompagnano l'impe
ratore nella sua camera da letto. 

.Uno dei 169 giorni della prigionia 
di Napoleone III a Wilhelmshohe è 
passato. 

1 Do spartisti, i quali dopo i l i set
tembre diedero con una fretta, che è 
ancora da giustificare, come perduta 
la causa dell'Impero e noo pensarono 
che a sottrarre le loro persone dalle 
rappresaglie dei loro nemici ed erano 
fuggili in Inghilterra; nel Bolgio, ia 
Italia, in Isvizzeri, cominciarono po
che settimane dopo a raccogliersi, e a 
ripigliar coraggio. Presero anche a me
ditare il giudizio, che la staria darebbe 
un giorno di questa loro cosi gran 
fretta, e cercarono di dare al loro so
vrano prigioniero con prove di devo
zione la persuasione, che essi, mal
grado la sua sventura, gli erano ri
masti fedeli e affezionati. 

Volevano da lutti i loro luoghi di 
rifugio organizzare pallegrinaggi a Wil
helm hobe per far vedere al mondo 
che prestavano al monarca caduto lo 
stesso omaggio di prima. A tale scopo 
dovevano prima- di tutto fottenere il 
permesso del Governo prussiano, e 

NOTIZIE ESTERE 
—t/n— 

FRANCIA, 30. — VEvéncmentmnan 
eia che il cónte di Talboon, membro dei-
Ministero belga, è arrivato a Parigi, con 
una missione del suo governo, concer
nènte il trottato di commercio, per i si
gnori Thìers e Remusat. 

j — Si legge nella Patrie: . 
> Pare che nulla sia ancora stabilito 

quanto all'epoca in cui avranno luogo 
le elezioni per i quattro seggi di depu
tati vacami nell'Assemblea .nazionale. 

• Giusta cene informazioni gli elettori 
non saranno convopati che nel mese di 
oltibre e non già nel mese di agosto. 
come era stato annunziato. 

— Il 5" Consiglio di guerra condan
nò a morte Dupon. per complicità [nel
l'assassinio degli ostaggi. 

Il Rnppel dice correre voce che le 4 
esecuzioni capitali che ebbero luogo a 
Sartóry saranno le ultime, poiché .la 
Commissione delle grazie avrebbe' de
ciso di ammettere i ricorsi degli- altri 
condannati a morte. 

Scrivono da Parigi al Nord di Bru
xelles: ' 

«Siamo minacciali di,una rottura col 
vescovo d'Urge!, nostro comprotettore 
della repubblica d'Andorra. Questo im
prudente prelato ha- fatto arrestare, sul 
territorio ili quella repubblica, e senza 
nostro consenso, due cabecillas colà ri
fugiatisi. Fu inviato l'ordine di bloccare 
la repubblica finché'il vescovo, che ri
siede lontano, non riconosca il suo fallo 
e faccia liberare i prigionieri. 

AMERICA, ,21) . - Se vogliamo crede-
al Globe di Londra, sta per agitarsi di
nanzi alla Corte Suprema degli Stati-Uniti 
che risiede a Washington, un processo 
che non ha precedenti negli annali giu
dizi i ri. Il signor Katakuzy che, come è. 
noto, venne destituito dal suo poslo di 
ambasciatore russo presso gli Slati-Uniti 
in causa dei reclami mossi a Pietroburgo-

questo, prima rii prendere una delibe
razione, fi'ca chiedere a Napoleone, se 
gli sarubbe gradito il ricevere tutte 
qneste visite. L'Imperatore rispose sul
l'istante che no. 

Io devo confessare che questo riciso 
rifiuto a una proposta cosi ben pen
sata mi s'embò dapprima inspirato da 
un giusto, ma imprudente rancore; 
tuttavia ebbi ben presto occasione di 
persuadermi del contrario. 

L'Imperatore mi aveva pregato di 
non nascondergli mai gli attacchi della 
stampa tedesca contro di Ini e del suo 
Governo, e per quanto talora ciò mi 
fosse grav-1, pure faci.... quasi sempre 
ciò che mi era stato e mandalo, e 
gii sottrassi soltanto quegli attacchi, 
che in nessun modo si potevano giu
stificare, contro la persona dell'Impe
ratrice. E cosi avvenne che un giorno 
gli. recai un articolo di uno dei -più 
influenti nostri giornali, il quale con 
vero disdegno parlava della codarda 
disparitone di tutto il bonapartismo 
il giorno successivo a quello in cui 
l'Imperatore era stato fatto prigionie
ro. Vi si deridevano tutti qae' fedeli, 
de' quali non uno probabilmente si ri
cordava più del monarca caduto. 

(Continua) 



GIORNALE DI PADOVA 
tp*3p>qBu»ei&xvlt&*lJ&-mp**r-'y • w!3m!B8!m<imimif®&mamv>immtMBìii 

dal governo di quella petenza sul di Udienza del 31 luglio p. L'udienza è 
lui contegno, chioderebbe giudiziaria- aperta alle ore IO anf., introdotto il te
mente al sig. Fish, ministro americano • sYimonio Finissa Giovanni, depone: che 
degli affari esteri, una riparazione mo
rale del danno cagionatogli da quei re 
dami. 

W"1TTTUFFIOÌILI 
2» luglio 

processuali, e dei certificati di moralità 
che riescirono di coloro nerissimo pel 
Baiane, 

il Gerardi gli disse che ora cugino della j L'udienza è levata alle ore .11|2 p. 
derubata Giovanna Momoli; che la Mo- j Università. — Il qomm. Giovanni 
moli stessa, incontratala per via, gli. Santini, nestore venerando degli astro-
consegnava la chiavo della porla d'in-. nomi europei, con un atto, che onora 
gresso della casa di via S. Luca. An- ultamente il suo animo disinteressato e 
gelo Maso, stalliere dell'albergo la Cam- nobilissimo, non atlendendo la fine del-
pana, ripete le medesime cose, ed ag- l'anno scolastico, dava spontaneamente 
giunge di essersi adoperato con (ridente . fino dal 20 maggio passato la rinuncia 

R. decreto 24 giugno, con cui è abi
litata ad operare nel Regno là Società 
avente principalmente a scopo l'escava- i n a i u t 0 d e l | e G d i p, s . p e r abbattere all'ufficio da lui equamente e dignìto 

f&'lo rinTKnK?L*k , S P O r U - , ' e " a S , a n Z S d ° V e " l a d r ° à , ?n8nte T" ^ M *""''' * d i r e U ° r e 

aveva rinchiuso. • dello studio matematico in questa Uni-
Gasoli Alessandro, guardia di P. S. versila. Il Ri Ministero [accoglieva''con 

racconta, che chiamato dalla gente dello :dispiacere la risoluzione dell' onorando 
stallo la Campana in quel giorno del 26 prof, cui dichiarava vera gloria di quella 
agosto 1871, saliva si'plano superiore Facoltà; e come segnò del suo aggra 
della casa della signora Momoli; sor-, dimento pe' lunghi e luminosi servizi 
prendeva il ladro nel momento che e- ] da lui prestati alia scienza per oltre 60 
seiva dalla camera dormitoria di que- : anni, gli conferiva l'insegne di Grande 
sta; il ladro però riesciva a fuggire,-' 
rientrando.nella camera; ma coli' aiuto 
del Maso atterrato l'uscio, il Girardi si 
gittnva dalla ' finestra. . 

Il carabiniere Candello Francesco ruo

li, decreto 3 giugno, che autorizza la 
Società per la filatura dei cascami di seta 
in Meina. 

Nomine nell'ordine equestre della Co
rona d'Italia. 

Disposizioni nella milizia provinciale. 

L' »Hr' Ieri a mezzo giorno circa 
fra il caffè Pedrocchi e l'Università è 
stalo ritrovato un portafoglio in pelle 
contenente pochi viglietti di banca. 

Chi l'avesse perduto potrà ricuperarlo 
dal sig. P. M. abitante in corte del Tea
tro Garinaldi presso la sig. Canella. 

I e r i furono sequestrati due Kilog 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

VERSAILLES, 30 ritardato. — Gou-
lard d'>po constatato la fiducia dei ca
pitali europei verso la Francia, fiducia 
dovuta alla buona fede alla lealtà in
comparabile e alla solvibilità della Frau

di piombo a certo B. G. rigattiere, stati c i a soggiuoge: La nostra nazione è Bo
mbati da due monelli a danno S. C. h?™» 1» a c o " t a r e « • " » " « ' ' ? • !* 

A r r e c o ieri fu arrestalo. S. A. di ? . ° A ? . ' f o ^ V ' ì l ^ T J l r « f * 
zioce de sun errori una sorpresa 

S. A. di 
Firenze per oziosità vagabondaggio e 
perchè provvisto di recapito ullerato. 

Nuovo 'concorso per V ammisione agli 
Istituti militari superiori. -:•. 

i. Il Ministero della guerra rende noto 
che .è aperto un nuovo concorso di am
missione alle Scuola di fanteria e ca
valleria ed alla regia militare Acca-
-demia. 

2. I giovani che intendono concorrere 
all'ammissione in delti Istituti, non esclusi 
auelli che rimasero deficienti negli esami , ,, „ ' T, „ , , 
preliminari subiti nello scorso mese di 3 t r a d a ' colle gambe Tolte; che fu per-
giugno dirigeranno, franca di posta e 
non più tardi del 31 prossimo agosto, 
apposita domanda al comando del di
stretto militare, presso dol quale desi 
aerano subire gli esami preliminari a 
senso dell'art 4° del regolamento appro
vato con regio decreto in data 28 gen
naio- 1872. 

3. A tale domanda dovrà essere unito; 
a) Atto di.nascila; 
b) Certificato di buoni costumi e 

buona condótta; ... 
e) Certificalo di penalità rilasciato 

dalla cancelleria del tribunale correzio
nale nella cui giurisdizióne gli aspiranti 
sono nati; 

d) Assenso dei parenti del postu
lante per contrare l'arruolamento volon
tario. • 

4. Le condizioni necessarie per po
ter concorrere all'accennata ammissione 
sono : 

e) Essere regnicoli ; 
f) Aver compiuto l'età di anni 15 

e non superata quella di anni 20 al pri-", 
mo agosto prossimo; 

gì Aver tutte le condizioni di alti
tudine fisica richieste dalla legge e re 
'goltfmcmp sul reclutamento dell'esercito 
per l'ammissione al' servizio^militare in 
qualità di volontario, salvo per la sta
tura. r •: 

Debbono inoltre poter leggere ad oc
chio nudo i caratteri ordinari di stampa 
alla distanza minima di .23 centimetri 
dail'òcchio: 

A) Avere la statnra di almeno l„,/i4, 
a 18 anni, di lm,48 a 16 anni, di lm,»2 
a 17 anni e di ira,5(i da 18 anni in su. 

S. Il giorno 1" settembre prossimo i 
candidati saranno sottoposti «visita me
dica presso il comando di distretto al 
quale hanno diretta la domanda di am
missione; nel giorno 2 subiranno presso 
il comando slesso 1-esame preliminare 
di lettere italiane e nel successivo giorno 
3 quello di aritmetica. 

H. Gli esami definitivi avranno luògo 
in Modena presso la Scuola di fanteria 
e cavalleria nel mese di ottobre nei 
giorni da stabilirsi. '• •. • 

7. I soldati e soli' ufficiali dell' Eser
cito, non esclusi gli individui apparte
nenti alla seconda parte del contingente 
di 1* categoria della classe 183;) e 1851, 
possono pur concorrere a.qiiesta nuova 
ammissione purché non superino d'età 
di anni 23 al 1° del prossimo agosto. 

8. Detti militari faranno pervenire, 
per via gerarchica, al comando dol di
stretto in cui si trovano, l'apposita do
manda di-, ammissione coi prescritti do
cumenti, ai qu:ili uniranno la dichiara
zione dej propri parenti di obbligarsi a 
pagare le speso necessarie per,l'ammis-

:'ione e mantenimento negli accennati 
Istituti. " 

Il Ministro 
ItICOTTl. -

conta che il Caslagnaro fu raccolto sulla 
me; ( 

Aggetti furati, e portato 

ufficiale dell'ordine dei S. S. Maurizio 
e Lazzaro, e lo pregava come di ,un 
singolare favore, che volesse continuare 
nel suo ufficio di direttóre fino al ven
turo anno scolastico 

CROMA mikMk 
E NOTIZIE '.VARIE 

(torte; ;«l'Assiso'. —[ Presid. cons. 
«ob. Ridolfi.'P.M. avv.cav I Gambara, 
s- P. generale. Difensori avv. AVolff, Cre-
stani, Fiorioli e Rinaldi. 

Causa per crimine di furto, contro: 
'Giovanni .'Girardi .detto Caslagnaro, Gio
r n i Rinaldi detto Baiaffe, Elisa Ber-
*so, e Angelo Bonafè (coniugi). 

quisito degli 
allo spedale. 

Le due guardie di P. S- Compagno 
Antonio e Guerrato Giovanni narrano 
chejall'ospedale il Caslagnaro nominasse 
a complici del furto il Baiaffe,.e il cu
gino della Momoli lavorante nella fon
deria Rocchetti. 

Il Presid escute replicamcnte i due 
testi precedenti sulla circostanza, se il 
Caslagnaro fosso presente a sé stesso 
quando faceva quelle rivelazioni. 

Il Castagnarò nega di essere stato in 
quel momento campus sui; declina i 
due inservienti dello spedale che de
vono essere stati presenti al suo collo
quio colle guardie di P. S., Domenico 
Fuoco e Stefano Pavanello, che il Pre
sidente manda citare all'udienza per le 
ore poni. 

L'avv. Rinaldi, chiede che nell'inte
resse della verità, siano approvale le 
circostanze deposte dalle G. di. P. S. colla 
lettura degli esami scritti dalle guardie 
stesse; chiede in ogni modo che sia 
annotalo nel verbale d'udienza, lo sere-', 
zio fra gli esami delle guardie nell'i
struttoria e al dibattimento. 

Interpellale le guardie se conoscono 
il Baiaffe, la guardia Guerrato depone 
di aver veduto il Baiaffe nel giorno del 
urto steso sopra un mucchio di ghiaia, 
sulla riviera S. Luca, e che parlando 
coll'altra guardia, questa glielo additò 
come pessimo soggetto, UN CAPO ni i.Arhi. 

Il Baiaffe sdegnosamente respinge tale 
accusa, ed apostrofa le guardie eolle pa
role: Disc quanti; volle semo sta a rubar 
assieme. Replicava il Compagno che oo-1 
nosceva il Baiaffe assai'* bene; ;e il i 
Baiaffe soggiungagli : se mi no t'ho 
mai visto gnanca in mezzo'ai burattimi 

11 pubblico accoglieva colle più fra
gorose risate le parole del Baiaffe. 

I Lasciamo alcune testimonianze deci
sive metla questione; Piliarello Antonio 
marito della Momoli, depone che il Ba
iaffe. non veniva mai a casa sua, e che 
-non lo vide che il giorno del furto. 

Cassetti Maria, inquilini], dei coniugi 
Bonafè, attesta che nella mattina del 26 
agosto p. p. il Baiaffe e il Caslagnaro 
ivennero a casa dei Bonafè, che vicar
iarono coll'Elisa Bertasso Bonafè. 

La Bonafè nego, ed accusa la Cassetti 
di custodire poco.la sua pudoratezza in 
cene misteriose relazioni col Baiaffe. 

j 'Carlotta Bellini Todescato, padrona di 
; còsa dei Bonafè, dice che da qualche 
| tempo aveva di che lagnarsi della Bo-
inafè, e che però ruppe ogni relazione 
! con essa; dice che una volta, dietro do

manda del Botiafè, gli diede una chiave 
vecchia. • . 

L'inserviente dell'ospitale Fuoco Do
menico, sentito all'udienza non depone 
nulla di definito sul colloquio delle G, 
di P. S. col Caslagnaro - allo : spedale ; 
pare però stabilito che il Caslagnaro 
l'osse perfettamente cmnpns sui quando 
parlava alle guàrdie stesse. 

Si dà quindi lettura di alcuni atti 

OonNlgllo condonalo. • I sigg. con
siglieri sono invitati pel 3 agosto alle 
1 pom. in seduta straordinaria onde 
trattare il seguente 

ordine'del giorno 
1. Statuto del Monte di.Pietà (conti

nuazione e fine) 
2. Concessione alla Società dell'Alle

gria e Beneficenza di tener aperto tuiti 
i giorni il Giardino dietro la Loggia 
Amulea (proposta del consiglier Maluta 
cav. Carlo). 

Sar ic tn Allegria e Beneficèn
za. — Giardino de\V Allegria, Piazza V. 
E con Caffè Restaurant. . • 

Avviso 
A rendere sempre più variali e pia

cevoli i trattenimenti serali nel Giardino, 
la Presidenza contando pure sulla con 
tinuazione della gentile cooperazionc dei 
Signori Dilettanti (iella Società Goldoni, 
e sulle cortesi.prestazioni del dilettante 
di Giuochi di Prestigio e d'Ottica sig. 
prof Primo Garbi, ha trovato opportuno, 
di scritturare appositamente pel Teatrino 
una Compagnia 

melo-comicopiimo-acriibatica-danzante 
dirotta-dall'artista sig. Carlo Recanello, 
la quale alternerà le sue produzioni con 
Farse, Pantomime ridicole, Quadri pla
stici, Quadri statuari, Salletti di carat
tere Vaudeville», Apparizion e sparizioni 
di ombre, Giuochi di Ginnastica e di 
equilibrio, incorniciando la prima Se
rata di Abbonamento Venerdì 2, agosto 
dalle'G alle 11 1(2 póni, con due pro-

j duzioni, la prima, Farsa in, prosa col 
l titolo, L'ultimo giorno di Carnovale, la 
j seconda, Pantomima ridicola: con balletti 

sostenuti da ballerine con Pierol, Arlec
chino ecc. 

Concerto di banda militare-Fuochi 
d'Artificio-Panorama - Pianoforte. 

Yiglietii d'ingresso cent. 50 
Fanciulli accompagnati » 23 * '• 

.Abbonamento per agosto L. II. - fan
ciulli 1,30. 

Si riceve all'Ufficio della.Società, al
l'edicola del Giardino. Gli abbonati hanno 
diritto al'ingresso di giorno tutte le 
volle che il Giardino è aperto e o. non 
meno di tre serate con spettacolo la ì T. . 
settimana. | Barometro . 0' 

Dopo lunga malattia che con triste 
vicenda fece molto sperare e temere, 
cessava ièri di vivere il conte Dome
nico cav. Ifanfrtn. 

Nativ» di Venezia ed ormai cittadino 
nostro per lunga dimora inquesta città, 
il Manfrinnoh fu di coloro che ambis
sero di andare per la maggioro, ma 
onesto, operoso e indipendente, seppe 
rendersi utile al suo paese, agli amici, 
ed ai suoi. 

Giovò alla sua patria in diversi modi, 
molti essendo gli uffici affidatigli dalla 
fiducia dei suoi concittadini in questa 
ed altra provincia: va segnatamente ri
cordala urta'particolareincombenzape.r 
la quale ebbe dal governo nazionale 
onorificenze ben meritate perchè non 
facile era il compirla, nèsenza pericolo. 

Giovò agli areici, e, ne fanno essi am
pia testimonianza essendosi dimostrato 
in ogni occasione studioso di render 
loro servizio. 

A'suoi fu utile ptrchè infaticabile, 
previdente ebbe nella famiglia l'ob
biettivo di ogni sua cura. 

Agricoltore peritissimo, la provincia 
dove stanno i beni suoi patrimoniali 
deve a lui migliorie ed incrementi che 
se meno modesto fosse slato, o meno 
positivo avrebbero fatto molto parlare 
di lui . . . • 
. Un profondo uomo di stato disse che 
un. popolo vale quanto crea e quanto 
risparmia ed anche per questoriguardo 
il Manfrin ha diritto alla' benemerenza' 
dei suoi concittadini avendo durante 
la sua vita contribuito ad aumentare 
il valoro e l'importanza nazionale. 

Non inchinevoli a lodi né a vivi, né 
a morti volemmo dare un ultimò vale 
al probo e modesto cittadino, 'sperati-. 
do chèdall'esempio suo l'operosità e 
la. modestia trovino molli'imitatori. 

Ufficio de l l o S t a t o C i v i l e d( P à -
Aova. 

Ballettino del 31 Luglio 1872. 
. NA.SCITS.—-Maschi n. 2. Femmine n. 2. 
MORTI. — Rossi Virginia fu Giuseppe, 

d'anni 25, stiratrice, di Milano nubile. 
— Duozzo-Bigliattì Teresa fu Giuseppe, 
d'anni 66, civile; vedova. — Graziani 
Augusto di Giuseppe, d'anni 1 e mesi"! 
2. —Favaretto-Albanese Antonia fu Pie- ' 
tro, d'anni 81, casalinga, coniugata. — 
Squerci Vincenzo fu Gio: Maria, d'anni 
83, pensionato, coniugato. — Bianchi Fe
lice fu Antonio d'anni 79, domestico, 
vedovò, tutti di. Padova. 

Neil' Ospitale civile.*- Levis-Scanferla 
Angela fu Valentino, d'anni 74, lavan
daia, di Padova, vedova. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 
'.'2. agosto ...„' ,- ; 

A meicodi vere di Paulo»» 
Tesap*.Medio, di Padon 

Or» ìt.sa. B >. 81,0 
?»mi«! mr-iio Si Roma oro 18 m. 8 ». 24,1 

wsgaltit ell'altos» di se. 17 dal savio, 
di vn. 30,7 dal l'.rallo madia dal raar» 

ai 
fortuna non già segno di decadenza. 
Soggiunge: In presenza di questo gran
de fallo senio il bisogno di ringraziare 
Dio, che diedeci inoltre un raccolto 
abbondante. Godard attribuisce' il mei-
rito del risorgimento della Francia alia 
repubblica conservatrice. È a i essa 
repubblica fedele ai principi: che sonò 
ia base eterna delle società cirì'izzaie, 
è ad essa che i nostri concittadini e 
gli stranieri danno assoluta testimo
nianza di fiiluci i. Malgrado ì- nostri 
errori e le nostre disgrazie il mondo 
non cessa di credere in noi, non du
bita dei destini dia la provvidenza ci 
riserva. Non dubitiamo neppure noi. 
Sappiamo meritarli coll'unione colla 
saggezza e colla pazienza. (Applausi)' 

BRUXELLES, 30. — La Regina ba 
dato alla luce una b mb'na. : 

NEWYORK, 30." - Gummer si 
pronunziò in favore della candidatura 
Grèely. 

LONDRA, 3J. — Camera dei Co
muni — Si discute sull'opportuoilà di 
conservare on rappresentante press» 
la Corte papale. Eatield: ed 11 proc'a,-
ratore generale sostengono che la per
diti dei stali tolse al Pipa il titolo di 
sovrano indipendente. Il nitrehese Lai-
glesia ministri della Spagna presentò 
le lettere-di-richiamo. Moret presentò' 
le sue credenziali. 

TORINO, 31. — I muratori scio
peranti appianarono le differenze in
sorte coi padroni e imprenditori. Ri-, 
prenderanno domattina i lavori. 

IBERLINO,. 31. ~ Lo Cz»r arriverà' 
qui il 4 settembre ed alloggiera a! Pa
lazzo dell'ambasciata russa. 
; MONACO, 3K — La fasta da! Giù-, 
bileo all'università iiccmiaciò col ri-
cev.men'o dèlia deputazione. Lutz in 
.nome del re si congratulò coll'asse-n-
blea; Doelliger ringrazi a nom-- del
l'università. D.versi discorsi fu-oo»' 
pronunziali da diversi rappresentanti.. 

PARIGI, 31. — Le sottoscrizióni al 
iprenito conosciute arrivano' » 43 mi
liardi all'assemblea dogli asionisti. 

SUEZ, 31 —La rehzone constata 
che la sostituzione dei t -nnellaggh lor
do al tonnelaggió netto produsse un 
aumento, d'entrata del 80 0|n. Gli op
ponenti domandarono l'adesione dei-
metro cnbo come base della percezione 
dei diritti. La domanda fi respinta' 
da 1410 voti contro, 669. 

9 a luglio 

, «tato del pill

asti!. 
I Teraomotr-' ««atlgr. 

Preavviso Sàbato o Domenica 3 c i T«n».dol vap.nsq.mil 
agosto il Giardino sarà aperto di giorno ; ̂ o a / ' à l f ventò 1 
e la sera spettacolo nel Teatrino, che 
verrà indicalo da apposito avviso. 

Martedì 6 agosto verrà; ripetuto con 
varialo Programma la tanto bene ac
colla festa, dei. fanciulli. 

La Presidenza. 

P r o g r a m m a del Concerto al Caffè 
Vittoria; 

Ore Ora 
Sp . 
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NOTIZIE M BORSA 

75^,7 
•i-26'3 
19,80 

78 . 
0 1 

ssr. aer. 
D'armàipo'dl del 31 al melodi del 1 

Temperatura massima, — -i-
»-• minima — 4- Ili 

. Firenze 
Rendita italiane 
Oro 
Londra tre mesi 
Frància 
Prestito • nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni • > , 
Banca Nazionale 
Azioni strade ferrate 
Obbl. . . 
Buoni « • 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

; 3 1 " '•-'< 
73 27118 

2171 
27 34 

107 80 
83 65 

S2S — 
734 — 

46fi SO 
2 1 7 — 
638 -

16 S31[2 

i 
7» 971Ì2 

21-76' 
27'35'. 

107 12, 
84 30. 

S28 —,; 
734 — • 

466 — 
223 — 
536 — 

18 6g 

1. Sinfonia, Domino nero. 
2. G. Verdi. Cavatina nei Foscari. 
3. E. Mariani. Mìizurka, La semplice. 
4. G. Verdi Cavatina mWAttila. 
6. • Duetto nei Lombardi. 
6, » Duetto nei Rigoletto. 
7. Gunoud. Vultzer, Faust. 
Inoltre il maestro Ettore Mariotti ese

guirà vari pezzi a solo Forte-Piano. 

;', ULTMS.NOTIKD* 

Torino, 30 luglio (ore 5 pom.) 
Gli operai delle strade ferrate, dal

l'officina delle.carte-valori e diìgli opi
fìci governativi SJDO in isc;ppero. 

Vennero chiam,te truppe, dal campo 
di San Maurizio. 

La piazza Milano ed i centri degli 
opifici sono occjpati dalle truppe. 

Bartolomeo Moschin germte-respons. 

La Ditta Pie t ro Oliani avvisa 
che col giorno 1 agosto p. v. , 
cesserà dall^sercizio di C'ambio-; 
"Valute e ohe tutte le operazioni 
in 'corso, saranno : continuate al 
suo Mezza in Via Strà MagT 
giòre N. 1350. 
e-533 PrETRO OLIANI. 

28° Reggimento Fanteria', 
Si fa ricerca di due musicanti atti 

a copi irò il posto nella banda mili
tare di 1° clarino, e 1" tromba, .en
trambi in « b., 

Per l Amministrazione 
Il Direttore dei conti 

Ì.5SÌ' " J. C'ASETTI. 

http://vap.nsq.mil


GHORNALH DI PADOVA 

ATTO DI RIASSDK DI LITE 
PER. l'Uuni.ir.i IMIOCLAMI 

Innanzi il h. Tribunale Civile e Cor-
reziontile Ai Padova 

Colla petizione S8 Seltombro 1854, nu
mero 18246 la H. Inteodenz* di Finanza 

. in Padova promossa l i tedavanl i il oes« 
sato Tribunale Provinciale Sezione Civile 
di Veneaia in confronto di Agostino Zu^ 
Mani e Consorti, noi pnntl: , 
di pagamento di Aust. L, S3461.48 ed ac 
cessori in dipendenza deli' appuntamento 
,7 dicembre 1844 per parto del I. nomi
nato e dimissiono del boni e pagamento 
di varie somme par parte degli altri 

'impetìtl. 
' Quésta lite rimase pendente al moaeoto 

-dèlia unificazione legislativa, per cui vó-, 
Jendo ora I R . Erario proseguirla deve 

.riassumerla, e ciucchi) 11 Tribunale già 
adito di Venezia ora competente soltanto 
èóme fere' privilegiato pel fisco giusta 
•l'art. 8 della norma di giurisdizione 20 
novembre 1852, coeì.deve ora riassumersi: 
innanzi il Tribunale Civile e Correzionalo 
di'Pa'doW in conformità all'art. '98..delj 
.Codice i Procedura Civile.' 

Siccome poi alcuni (fra gli originaria
mente impotiti morirono e la maggior 
parte dei fondi sol quali i l R. Erario 
«olla precitata Petizione esercitava l'a
zione ipotecarla passarono Ih possesso 
di persone diverse degli originariamente 
impeliti perciò dovesi riassumere Ja lite 
in confronto degli erodi degli originari 
oònvenuti ohe nel frattempo morirono 
ed la confronto dei possessòri attuali 
dei fondi ipotecati corno aventi eausa da 
coloro elle come antecedenti possessori 
vennero'iuipetitl. 

Coli' ordinanzs 2' Marzo 1872 di questo 
R, Tribunale veuro (autorizzata; la R, Fi-
nanza a citare per pubblfoi proclami me
diante inserzione nel giornale ufficialo 
del regno da ripetersi per tre volte ad 
intervallo di giorni otto," riservata però 
la 'intimazióne eoi metodi ord nari r i
spetto'alle parti che fossero minori e 
curatelati. 

Perciò a richiesta del eav. Giuseppe 
dott. Verona R. Intendente di Finanza 
In Padova, ohe sarà all ' udienza rappre
sentato dall'avv. Tallio Beggiato corno 
da mandato 11 novembre 1871 n. 39995 
presso cui elesse domicilio, io sottoscritto 
usciere addetto al R. Tribunale Civile • 
Correzionale di Padova, 

Notifico per proclama 
ai signori Bassi Qiov. Battista e Cannerò 
Elena Bassi tutti domiciliati la Padova: 
- e re t t i Luigi, Giovanni1, Frahoesoi, Fer
dinando, Teresa, Lodovico, Ottaviano,' 
Carolina, Deecla, Marzio, ed Emilia fra
telli e sorella q. Giuseppe, Dona Elisa-
bi t ta q. Stufano. ' • • :' 

Callegari Pietro del fu Giuseppe di 
Camposampiero, Mattare Paola q. Giu
seppe maritata Bstiato, Bertòncelló Na
talina vedova Matterà di Camposampiero.' 

Favore Ernesto q. Glov. Battista, Emo 
e'd Emerita Favero di Ernesto quest'ul
tima maritata Perazzolo e Antonio Pe-
ràzzolo per l'autorizzarono od assenso 
maritale, domioilìati a Camposampiero. 

Diotto Antonio fa Giovanni domiciliato 
a' Loreggia distretto di Camposampiero. 

lenivano Catterlno: q. Giuseppe. 
Angelo Castelli domiciliato a Palova. 
Agostino e Giacomo Cerosa q. Luigi 

donvciltat.t a Venezia, 8. Geremia.. 
'Levi Abramo Alessandro q; Bonaiuto 

di Venezia, Gaetano Zecchini q. Giovanni 
Battista, domiciliato a Venezia S. Maria 
del' Frnri. 

' Plnoherfe Giuseppe q. Àbramo doml-
etliato'a Venezia, Gallo Giuseppe ed Àgata 
Lucia q. Fortunato domiciliato'a Cam-' 
ppsampiero e Bressan iPletro e Teresa 
di' Antonio pure di Camposampiero. 

Tentorl Francesco, Giovanni, Aristide 
q. Cristoforo domic. a Camposampiero. 

Berto Marco q. Francesco detto Stoooon. 
Zuliani Giuseppe di Agostino domici

liato a Padova, ohe la r. intonienza di 
Finanza intènde di riassumerò in loro 
confronto la suindicata lite e che eon-
tèjmporaneamento, la riassume ool meto
do ordinario in confronto: 
della sig. Girò Teresa Luigia vedova 
Znliarii:per se e quale rappresentante 1 
minotì di lei figli Elisa, Emma, -Emilia, 
Clara, Ester, Elvira ed Alessandro do
miciliati in Padova via Vignali quali eredi 
del fu Antonio Zuliani era erede dell'o-
rlginariamente obbligato ed impetlto Ago
stino Zaliani o della sig. Moretti Angela 
vedova Cerosa q. Bernardo per se e quale 
rappresentante del minore di lei figlio 
Pacifico domiciliato in Venezia S. Geremia 
Rio Terrà dei due ponti al n. 1373;. 
e li cito in conseguenza a comparire in
nanzi al r. tribunale Civ. e Correzionale 
di Padova all' udienza del giorno 24 set
tembre p. v. ore, 10 ant, onde sentirsi 
in'loro confronto a' legittima contuma
cia* pronunciare. 

1. Dovere la sig.. Giro Teresa-Luigia 
vadòva-Zuliani per Se e quale' rappre
sentante i minoridi lei figli Elisa, Emma, 
itnilia, Clara, Ester, Elvira, ad Alessan
dro1 oo'me eredi del fu Antonio Zdlianl 
era erede dall' originai lamento obbligato 
ed impeti'.o Agostino Zuliani, pagare alla 
r. intendenza di finanza in Padova aust.' 
lire.834ei.4fi par .debito capitale ed aoi 
censori, dipendente dall' appuntamento 
7 dioembrii 1814 comprési gli' interessi 
a tutto l'anno 1853 oltre gli interessi 
successivi in ragione del 4 p..O[o all ' anno 

/ e su aust, lire 7889.68 e dal 5 p. 0(0 
8899.32. ' . .„'.,.; <„ 

li. Dovére Traiti Luigi, Giovanni, Fran
cesco, Ferdinando, Teresa, Lodovico, Ot

taviano, Carolina Deooio, Marzio ed Emilia 
q. QioBuppe, rDonà Elisabetta q; Stefano, 
Bassi Glov. Battista, e Caonero Elcna cen{ 
iagi, Callegari Piotro, Favoro Ernesto 
q. Glov. Battista ol Emo ed, Emerita 
Favolò dì Eronsto qnest' ultima meri
tata Perazzolo,"Diotto' Antonio fu'Giòv. 
e Ójiivatto.Catturino q. Giuseppe,Mat'ara 
Fabia q. G.usepp'e muntala Baiato pro
prietaria n Berténeèllo'Natalina' vedova 
Mattai il quale i usn fouttuaria ' dimetterò 
per la vendita giudiziale i beni i n . s e 
guito fn'di'oati qualora non prescelgano 
di pagare il deb to di aust. lire 23461.40 
cogli interessi successivi oome al capo 
I. cioè : , ' 

«) bini posseduti d t Trotti Luigi, 
Giovanni, Francesco,'Pedinando, Teresa, 
Lodovico, Ottaviano,"Carolina, Dooio, 
Marzio od Emilia q • Gir.sepp-s Dona Eli
sabetta q.'SfufahO, Bassi Glov. Battista 
e Caonero Elena conùig : 

In distretto di ,\dria comnno oensuàrio 
di Adria ed uniti, campi 87,3,083 circa a 
misura Padovana, corrispondenti a per
tiche censuàrie 3Ì9:10, ai numeri di map
pa 8665, 2666, 2671. 2672, 2613,2674, 3217, 
3220, 3221, 3222. 32e3, 3224, 3225, '3*26, 
3227, 3229, 3297, 3293,, 3199, .3955, 2675, 
colla co nplesalva rendita, censuaria di 
aust lire 781.71; 

•b) Beni posseduti da Piotro Callegari 
fu Giuseppe : 
I In distretto dì Camposampiero comune 
cnsu i r io di 8. Giustina In Colle campi 
•28.0,099 clroa a misura padovana cor
rispondenti .a pertiche censuàrie 108:?.0, 
ai n. di mappa 25, 26, 27, 41, 48, 49, 2J6, 
316, 655, 727, 728, 729, 734, 740, 74», 2180. 
colla complessiva rendita' censuaria di 
lira 337.41'; "'" 

• ' e) beni posseduti da Favoro Ernesto 
q.'GIbv.' Battista ed Emo od Emerita Fa-
vero di Ernesto quest'ultima maritata 
Perazzolo..1 "• • •'• • • '• ' • 
: In distretto di Camposampiero comune 
oensuàrio di S. Giustina in Coilo, ncuie-
rì di mappa 263: 460 per pertiche o s 
suario 2:88 e ooila rendita di austriache 
lire 5.H; 

in dipendenza all' Istromento 11 marzo 
1840 ed all'appuntamento 7 dicembre 1844 
cioè:, 
. li Dani.situati in Distretto e .Comune 
di Oamposamp aro posseduti: 

a) Da Pinohe'rle Giuseppe q. Abramc: 
Fondo aràt arb. vit. al n. di mappa 1123 

di port. oeas. 5:58 ocllà rend. oens. ai 
aus. lire 11.27. 

Foniò arat. arb. vit. al n. di mappa 310 
pert. oens, 5:06 ooila rendita di austr. 
Tire 14.17. 

Fondo arat . arb. vit. al n. di mappa 257 
di pert. 16:66 colla rendita di austriache 
lire .51.17, 

N. di mappa 1114 per pert..9;C05 colla 
rend. di ausi, lire 27.76 - 1157 per pert. 
12:60 ooila rendita di aastr. lire 38.93 -
1802 per pert. 51:18 eolia rèndita dì au
striache lire 37.03; 

6) Da i allo Giuseppe ed Agata-Lnoia 
q. Fortunato e Bressan Pietro e Teresa 
al Antonio: 

Fondo ar»t. arb. vii . al n. di mappa 244 
per pert. 7:65 ooila rendita di austriache 
lire 33.64 - N; 1110 arat. arb. vit. super
ficie 18,40, rendita aus. lire 56.86; 

e) da Teotor.i Franoes io Giovanni-
Aristide'q. Cristoforo:. 

Fondo pr. oon oasa col. ed orto ai n. m. 
•1763 per pert. 0:32 colla rend. di a. 1. 1.33 
1764 » 0:38 
1666 » 1:88 
832 '»• 650 
833 » 39:65 
835 » 0:94 
837 » 0:45 

1957 » 0:28 
d) da Giro Teresa Luigia vedova Zu

liani per sé è quale rappresentante dei 
minori di lei figli Elisa, Emma, Emilia, 
Clara, Ester, Elvira ed Alessandro quond. 
Antonio: 

Fondo arat. arb. vit. e cave d'argilla 
ai n. di mappa 998 per pert. oens. 19:75 
colla rendita di aus. lire 91 44 e 999 per 
pert. 18 60 colla rendita di aus. lire 86.12. 

2. Beni in Distretto di Camposampiero, 
Comune di S. Giustina in Colle posseduti 

detto 

» .» 1.58 
» » 3.35 
» » 27 04 
»' » 172.10 
* » 3663 
» > 1.87 
» > 1.16 

d) beni posseduti da Matterà Paola «• Bfrto Marco quond. Francesco 

qVGiuseppe mirtet i .Botiate. P ^ P ^ r | Fondo'con casa colonica od orto a! 
ria e Birtoncello Natalina vedova Mat
tare quale usufruttuari». 

In distretto di Camposampiero comune 
censnario di S. lius-ina in Colle, n. di 
mappa, 203, 204, '205, 206, 217 per pert. 
oens. 7:57 e colla rendita, di s. 1. 28:69; 

- e) Beni possedutila!Diotto'Antonio 
fu Giovanni in Distretto di Camposam
piero, Comune oensuàrio.di. S. Giustina 
in'Colle oèrti.ohe cens. 16:17 al nnm. di 
mappa 433. 444 colla complessiva ren
dita cens. di aus. lire 29.53; 
| f) Beni posseduti dì Chioatto Cat-
terìno q. Giuseppe. In dlstrotto di Cam
posampiero, Cómùns oensuàrio di S. Gin— 
st inain Colle' pertiche cens. 171114 ài 
n. di mappa 367, 383, 384, 385, 386,387, 
389,.390, .399,' 401, 404, 687, 588, 686, 388, 
392, 393, 1426 ooila complessiva rendita 
cena, di aus. lire 476.04. 

ili. Dovere Angelo 'Castelli pagare in 
solido con Agostino Zuliani aus. I. 2185.08 
debito dipendente dal contratto 27 marzo 
1838 e form-.nte parte dì quello confes
sato ooll'appui.tamjnto 7 dicembre 1844 
come al'n1. I: ! 

. IV. Dovere Agostino e Giacomo Ceresa 
ed Angela Moretti Ceresa perse e quale 

nnm di mappa 1890 per pert. 1:70 colla 
rendita di aus. lire 2 84 - 1972 per per
tiche 0:29 eolla rendita dì aus. I. 1.14 -
1973 por pert. 0:28 colla rendita di aus. 
1. 3 9 9 - 1975 per pert. 5:98 colla rendita 
di aus. lire-16.68. 

3. Livello perpetuo di aus. 1. 65.87 di 
provenienza del Monastero degli Angeli 
di Feltre, dipendente da istromento 27 
marzo 1691 pagabile da Rana Luigi q. 
Carlo*, Kosù Fortunato. Appolonia, Do
menico e Oatterina q. Bartolomeo, rap
presentati dalla loro madre Zambosi Ma
ria; Marangoni Angelo di Francesco; Ku-
bioato Domenico e Bortolo q. Francesco 
pupilli in tutela del loro fratello Scipione 
quali possessori di oampi 5 2 circa in Di
stretto di Camposampiero Comune di Lo
reggia ai n. di mappa 688, 689,724, 784, 
785, 816 per pert. oens. 20:04 ooila ren
dita complessiva di aust. lire 72.27 ora 
a eredito di Giuseppe Zuliani. 

VI. Dovere tutti in solido rifondere le 
spese del presente giudizio. 

Copia della presente da me firmata 
venne notìficata alla signora Giro Tere
sa-Luigia vedova Znliani qui residente, 

domiciliata al suo domicilio, e questa 
legale rappresentante del minore Paol-. a c o r a della parte richiedente verrà In 
llpo Ceresa,; Levi Abramo Alessandro q-
Bonaiuto e Gaetano Zecchini di mettere 
per la vendita giudiziale I beni seguenti 
ove non prescelgano di pagare austr. 
1 re 627 02 debito dipendente' dal coni-
trat tò dì 'affittanza 21 marzb'1838 e con
fessato da /» gostino Zulù ni còli' appun
tamento 7 dicembre 1844, cioè: 

i a) Beni posseduti da Agostino e Gia
como Ceresa e dai Angela Moretti Cerasa 
per BÒ e quale tutric& e madre e legale 
rappresentante del minoro Pacifico Ce
resa : 
": In Venezia sestiere Canaregio, Parroc
chia S. Geremie, casetta ai oìv. n. 268, 
S69 al n. dì mappa 1839 per pert. —.07 
colla rendita oens. di aus. 1. 28.81); 

Casetta ai civ. a. 270, 273 al n. di map
pa 1835. per pertichi —.07 colla readita 
oens. di àus. lire 41.(0; 

Casetta al oiv. num. 276, 277, 278, 279, 
280 al n. dì mappa Ì840 per pert. oens. 
—:15 colla rendita di aus. 1. 80.64; 

b) Beni posseduti da Levi Àbramo 
Alessandro q. Bonaiu'o: 

In Venezia, sestiere Canareggio, par
rocchia S. Geremia, casa ai oiv. n. 193, 
194, 195, 196 al num. di mappa 1874 per 
pert. —:46 colla rend. cens. di aus. lire 
81,60; 

e) Beni posseduti da Gaetano Zea-
chini in Venezia, sestiere Canareggio a 
S. Geremia: 

Casa al oìv. n. 413 al n. dì mappa 1804 
per pert. —:01 ooila rendita censuaria 
di aus, lire, 32.40. 

V, Dovere pinoherle Giuseppe q. Abra
mo, Gallo Giuseppe ed Agata Lucia q. 
'Fortunato, e Bressan Pietro e Teresa di 
Antonio, TentoriFrano?soo-Glovanni Ari
stide q. Cristoforo, Giro Teresa Luigia 
vedova Zuliani per sé e quale legale 
rappresentante del minori di lei figli 
Bìisa, Emma, Emilia, Clara, Ester, El
vira e l Alessandro, q. Antonioy Zuliani 
Giuseppa di Agostino, Berto kMarco fu 
Frano soo; detto Steèoon di mettere per 
la .vendita g udizjale. 1 beni seguenti ove 
non prescelgano di pagare il debito di 
aus. lire 1H32.32 per residuo prezzo di 
vendita od aooessori relativi oltre agli 
interessi del 5 p. Oio eli' anno in aus, 
1. 8699.97 e del 4 P. 0|0 all'anno sulla re
sidue aus. 1, 3032.35 dall'anno 1864 in poi 

sèrita per tre volte, coll'intervallo di 8 
giorni nel GIORNALI: ni PADOVA a sensi del
l 'art. 146 Cod.' Proo. Civ. 

Padova, 23 luglio 1872. 
(Costo dell'atto présente ital. lire 26.45 

a debito), 
flrm. BORTOLO MARTINUZZl 

usciere 
' Per oopia conforme ohe si rilaspìa al-
l'aVv; Beggiato procuratore dèlia R. In
tendenza di Finanza, perchè provvegga 
per l'inserzione, che deve essere eseguita 
senza anticipazione di spesa, e ciò a sensi 
dell'art. 65 Cod. Proo. Civ. 

Dall'ufficio uscieri presso il Tribunale 
Civile e Correzionale. 

Padova, 23 loglio 1872. '. 
P i e r - L o d o v i c o B a g n o 

1-567 usoiere capo 

a) fede di nascita; 
b) situazione di famiglia; 
0) fede medioa di sana oostituzlono 

fisica; 
il) attestato dì buona condotta; 
e) patenti di abil,ìt.aiióo» all'inse

gnamento soontido il grado del posto; 
1) prova di altitudini.', per il m a s t r o 

delle olaSsi superiori, aii'inseg-iauiento 
teorico e pra'ico del disegno. 

Le nomine sono di competenza del 
consiglio comunale, salva l'approvazione 
del consiglio scolastico provinciale. 
. Gli. eletti dovranno uniformarsi alle 
leggi e regolamenti in vigore e ad ogni 
disposiziono dì riforma, che il consiglio 
comunale trovasse di adottare. 

Gli eletti assumeranno le rispettive 
funzioni coli' apertura del ventura anno 
scolastico 1872-1873. 

Conselve 24 luglio 1812. 
IL SINDACO 

!.. T r i v e l l a t o 

N. 1435-3 II. 1-582 
REGNO D'ITALIA 

PROV. m PAD VA D1STR. DI CONSELVE 

IL SINDACO DI CONSELVE 

A v v i s o 
Diatro la spontanea rinuncia d'I sig. 

Vorlco Giovanni, e la deliberazione con
sigliare di ripartire la classe 1. in due 
sezioni parallele, a tutto il giorno 20 
agosto p. v. viene aperto il 

Concorso 
1. Al. posto di maestro delle classi IH. 

e IV e de la scuola festiva di disegno; 
2. Ad un posto di maestro della olas-

II maestro delle olaisi III. e IV. dovrà 
sostenere anche 1' uffizio di direttore De
legato di tutte le scuole masehìli e fem
minili,e delia souola-Rsìlo di questo co
mune ; e, come gli altri docenti, impartire 
l'insegnamento serale e festivo agli a-
dulti. 

Al posto di maestro delle classi III. è 
IV., comprese tutte le-suddette inepra-
beuze, è annesso l'unnuo stipendio di 
ital. lire 1300. 

Al posto di maestro della classa I, è 
annesso lo stipendio di i£ Uro 700, 

Gli aspiranti dovranno corredare le 
loro istanze dei seguenti atti': 

vbto^ 1-584 

R. Prefettura di-Padova 
A v v i s o • 

Nel giorno dì lunedi 12 agosto p. v. 
alle ore 12 mor. nella residenza dì que
sta Prefettura, e precisamente presso 
la Divisione I Sezione li sotto T osser
vanza del vigente Regolamento sulla 
Contabilità dello. Stato, si prooederà al
l' appalto, a mezzo dì estinzione di can
dele, per la delibera dei lavori dìrobu-
stamento in ischiona dell' argine sinistro 
di Adige nelle località Taglio Murice 
Drizzagno 1 Baggio, Drlzzagno Marloe 
Suporlore. 

La gara vorrà aperta sul dato peritale 
di L. 12853.84 e le offerte dovranno por
tare il ribasso percentuale ohe verrà 
stabilito all'atto dell'asta, a cui saranno 
da aggiungere i compensi da pagarsi 
dall'impresa nella somma di L. 3480.16 
coli' aggio del 5 per 0;0 in ragione di 
tempo. 

Ogni aspirante dovrà esibire 1 pre scritti 
certificati d'Idoneità e moralità e cau
sare la propria offèrta con un deposito di 
L. 1630 in Cartone del Debito Pubblloo 
al ^valore di Borsa, oltre a Lire 200 
in biglietti della Banca Nazionale per 
le spese e tasse Inerenti all'appalto. 

Il termine utile per le offerte di r i
basso del 20° sul prezzo deliberato (fa
tali) resta fino ad ora stabilito lino alle 
ora i2 meridiane dol giorno di sabato 17 
agosto sudd. 

U lavoro dovrà essere compiuto entro 
gjorai 60 a decorrere, dui di della con
segnavo. ;'ituport.o,corivonuto sarà oor-
rispisto con.acconti di L. 4000 a misura 
del corrispòn lento avanzamento d i ' l a 
voro regolarmente eseguito, oon dedu
zione del ribasso d'osta e oon ritenuta 
del 10 per 00 da conservarsi a garanzia 
JeP'ndemplmento per parte dell'impresa 
degli obblighi contrattuali. Il pagamento-
a saldo seguirà dopo l'approvazione del 
oollaudo a termini del capitolato d'ap
palto ostensibile in un al riassunto di 
perìzia ed al tipi presso'questa Precet
tar*. 

Padova, 30 luglio 1872. 
Il Segretario CARQVTI 

GOTTA 

REUMATISMI 
I l M E T O D O d e l d o t t . IAV1I,-

8,13 de.la fuaoltà di Parigi, g ariste 
^li aeoessi di Gotta come per incan
tesimo, di più'esso ne proviene ìi ri
torno. — Questo risultato è tauto pia 
rimarchevole perchè sì ottieno con 
una medicazione la più semplice e 
I' una efficaola ed innocuità che può 
essere paragonila a quella del chini
no nella febbre. 

Vedere in proposito le testimonianze 
dei prinoìpi dilla scienza, riassunti in 
un piccolo volumetto che si dà gratin 
dai nostri Depositari. — Esigere la 
nnrea di fabbriea ed il home di J 
Vincent, farmacista della sonola di Pa
rigi, solo ex-preparatore del D. La-
villo e il solo da luì autorizzto. Agenti 
per l 'Italia A MANZONI e C. Milano, 
vìa Sala, 10, e vendita in dott glie 
nelle primarie farmacie. 

repcslto in Padova, presso Luigi 
Cornelio, Giovanni Z metti, Giovanni 
BattisU Pertoldi, e RobartL 3-548 

m a MUTUA POPOLARE DI PADOVA 

25 

45 546852 
42400 

1272 
67681 
17939 

200182 — 

67 

31 luglio 
56153 

1557541 

42612 

SITUAZIONE mensile a tutto 31 Luglio 1872 
Modulo conforme il Reale Decreto b settembre 1369 

30 giugno Attivo 
Numerario )in Vigliotti della Banca Naz. L. 53387— 

esistente in oassajin valuta effettiva . . . > 2766.68 
Credito dlsponibiie a vista . . .' . $ « * & « K g $ g 
Cambiali scontate in portafoglio e soadenti 

nel trimestre dal giorno d'oggi. >1121398.71 
a più lunga scadenza . . . . . » 436148.38 

Obbligazioni del Consorzio foresto. . . . » 42400.— 
Interessi maturati sopra obbligazioni suddette > 212.— 
Titoli dello Stato V. N. L. 71720 valore attribuito » 67681.01 
Cartelle fondiaria Valore Nominale L.. 24,000 

prezzo d'acquisto . . . . . . . . . » 17939.10 
Anteeipazioni sopra depositi di fondi pubblici ed altri titoli 

garantiti dallo Stato, daile provinole e dal Comuni , 201685 
Effetti da incassare per conto terzi . . 1335 

> in sofferenza 1290 
Boni del Tesoro 155422 
Azioni senza guarantigia governativa . . . . . . . 210 

20 Obbligaiioni con speciali guarentigie . . . . . . . 7976 
Conti correnti con frutto . . . . .... . . . . . . 61642 
Debitori diversi senza speciale olàsslfloaztone . . . .- 2735 
Depotiti a titolo di cauzione 114423 
Debit. in Conto Corr. garantiti da deposili di fondi pubbl. 56158 

Totale dell'Attività L. 2640767 
Spése del corrente eser-Jdi primo stabilimento L. 3386.74 

37643 16 oizlo da liquidarsi in flneld'ordinaria amministr. » 10366.49 
dell'annua gestione. )Ioteressi passivi » 32=71.74 

2643256~8'4 .. - , , Totale L. 2687392 

Passivo 
Capitale Sociale indeterminato divìso in N. 5828 

Azioni da L. 50 cadauna L. 291400.— 
Saldo da esigere per Azioni omesse, '. . » 6797.35 

281355 61 3apitale sociale effettivamente inoassato . 
Rimanenza al 30 giugno L. 2110403.38 
Somma versata . . . » .349*81.11 

2110403 

2159 
. 37854 

4512 
113528 
16876 

2566689 

76566 

2643256 84 

38 

94 

Conti correnti 
ad interesse Totale L. 2400384.49 

Somma rit irata. . . . » 303474.99 
] Rimanenza al 31 luglio , » 

Depositi al U n u e e - K I r o . . . . . . . » 
Totale L. 

Creditori' diversi senza speciale olassifioazióno . . . • 
l'ondo riserva > 
Arretrati di dividendi. . ; . . . . . . . . . . . » 
Depositanti per depositi a cauzione > 
Conti oorronti oon frutto . . . . . . . . . . . . . 

2166909 

1861 
38304 
38M 

114423 

Rendita del corrente eser 
cizio da liquidarsi in fine 
.loll'ancua gestione. 

54 

Totale delle Passività L. 2699981 
Risconto anno pr. L. 1893S.901 
Interessi attivi » 888,80> 07411 
Sconti e provig. » 62931.391 

Utili diversi . . » 4658.45'i 
Bilancio L. 12687392158 

. . . » . . . . . 
Padova, I agosto 1872, -,-, , . •: 

Operazioni eseguite dall' Agenz ia di l i o v o l c n t a 
Dal 18 aprile a.tntt'oggi L. 26802. 

NB.Tutti i giorni dalle ore 12 alle 2 p. la Gassa effettua il pagamento del dividendo. 
. ( in Mote d i M a n c a al 41]2 per Ojo, 

La Banca riceve tutti i giorni I t e p o s l t l j , in v a l u t a e f f e t t i v a al 4 per 0j0. 
( a titolo: di E a n c o - g l v o al 2 per Oio. 

I nno a 3 mési al 5 0(0 ) accordando 
», a 4 » ' : »• 6 112 0(0 > facilitazioni 
» a 6 » » 6 — 010) sulle provvifc. 

B U M . . . . , . . j in N o t e d i B a n c a al 5 U2 p. Oio { fr ' i n e .° . a ' 
» » Anticipazioni | i n , o r o al 5 H2 p.Oio | provvigione 
» » ContiCorrenti verso deposito di fondi pubblio! al 5 li2 per 0f0 
» Esige e paga per conto dai Sooii verso tenue.provvigione tanto in 

DOVA ohe nelle altre oittà già pubblicato. 
WB. Par le'rinnovazioni delle cambiali, quando vengano, ammesse 

vigione verrà raddoppiata. v _ '„ • 
l Censori 11 Direttore .Il Prendente B vise'4 1 

la prov-

FUSARI 
FRIZZERIN 

A. SOLDA.' M&SO TMMES'rE 

.Padova, 1872. Pregiata Tip. Bacchetto 
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